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il popolo' non deve rimanere indifferente. , all'occorrenza tu saprai riafferrn.re le armi 
Al duro cilicio che le autorità passate o~. à ·dife~a della minacciata libertà (~empre) 

U • presenti hanno messo sulle spalle degli o- · ll seppellirai gli sgherri e i mercenari del n a com.mein orazione penti, oggi si aggiungo un'altm spinl1". . çattolicismo; giuriiìmolo su. qùesto sacro• 
Quando l' ingegnere Oortagata eblìiì t(lr· •. ~ope, e di qui dove fu g!id~to. un giorno, 

· minato di parlare, un ex deputato, il pro- . o Ho~a o ~?rte " ?gg1 qiUl'lamo guerra 
Domonhla passata i radicali romani com- t'assoro Dotto de Dttnli con l'abilità di un ttl nostri noìntci, e pr1ma di tutto al prete 

memorarono il vontuuesimo annirersario ginnastico, come tlarrlt' il Messci,q,qe,ro, sa- (~jìpla~s.i, morte ai preti, viva Trieste, 
del fatto d

1
armi, cha ebbe .Per scena villa lito sopra il mandorlo fece un suo tliscorso 1nva G10rlla110 Bruno). 

Glori, e lo fecero in modo da dimostrare ' · ' 
quale sia il rispetto pnde è circondata la del qunlo ruel'itnno d'essere raccolto le se· !Ifa il professore Dotto de' Danli fu an-
autorità e la dignità del s. Pildro. Il corteo gueuti gèntilissim,e cose. «Ma ht Roma ·çora modello di moderazione a _paragone 
accorso a villa Glori. si componeva di circa ?he noi veùiamo oggi - disse il bravo di nn operaio Oatone Beunini, ,il qu·,Je 
tremila persone con ventidue bandiere e professore - non è qnelht per cui combat- èominciò a leggere un suo discorso da cui, 
due concerti. Giunti in cima alla collina terono e morirono, pensata nei sogni gio· per la storia,. vogliamo. togliere qualche 
i dimostranti si disposet'o intorno al man- v~ui,li ? nel!? bal.do speran.ze d~i giovanili trat~?· . Dop.o ~ver ricordato i Leon,i~a, .i 
dorio, al qual o vennero appese otto corone, l c;men.ti :- l. Italia cb e ~?l.vedutmo. non è fabu, I Cairoli, ~ Sparta. e Roma, 1 lnVt· 
e quindi si aprì la stura ai discorsi, che l Itttlm. msp.uata ~ia ~[azzml e ,cap1t~nata tato Catone usclm q~esta. pazza apostrofe: 
furooo tutto quanto di più nob.ile o di più rla G.ariba~di . (voCI: .no, n?); E Il frutt~,· . "'. Tre.m.at~, ? sacerd?tl ~ Questa ~o~ te son~ 
gentile si possa ima~inare. d~! sistema di O'q·~1egh uonnm che tre ano! l'Jsort.l 1 fien rot?am, s1 son destt I cu.stod1 

Ohi aprì il fnoco fu un certo ingegnere d po, loro ma~otado, venner~. a Roma. St ~el.os! dell~ glone r~mane. Tre~1ate, .mde­
Cortagata, il quale non mancò di mostrare ~pemva che a.l.a Roma dell t m pero e del gn.1 seguapl, del Cnsto da vq1 .crocl?sso, 
quali sieno i sentimçnti che lo animano papa~o; sub~ut~a~s~ la .R?ma del. popol~ ~0.1 ~tanotte vedre.t~ come pu?na~o gh no­
verso le presenti istituzioni. " Davanti a bandlt;tce di ~lVlltà e ~1 hb.ertà ~1 P0J??I1 rrml che amano d1 essere hben. - Ohe 
tutto qnesto popolo- declamò egli -che ' y.atelh.- e m vece oggl ved!am_o il n~m1co cosa. ci regalasti, iu· undici secoli, o ponti· 
è accorso O"O'i sn questl1 zolle bacrnate d~l l .! ogm pr?gres.so che Siede là J0 Vatzc~no licato romano F.- Trentotto invasioni stra­
saoguo di ~~~rtiri, io mi domando

0
: è que- nal~ure m~oaccwso !a .. testa (gnda.: abb~s: '~iere e la schiavitù fisica e lÌlorale del­

sto il popolo che, come fiumana irrompen- 80
. tl , Vatwau~). E ·Il frutto d?gh. uomlm · 1: uomo. Il mostro. mitrato di ·Roma a v­

te, rovesciav1t tutto ciò che era di iociam- Cfe, mv?ce di so~ocare! schlacmar.e per-' ~olse nelle fiammo dei roghi, spenso in 
po al suo progresso F Se devo ·.giudicare sempre l etor~~ nemico, l'IS?aldarono il ser. orrende lll9Strnose carneficine ed in suppli~i 
dalle apparenze debbo confessare che no;. pente,.~ ?ggt t! serpente nsoald~to m~st~a, ll~r_oc?ssimi. ch,i cercava di riedificare la 
ma in sostan~a sono certo che. il popolo 1 denti •. tl prete, sor.retto da lo~ o, sttisem · 'rèhgwoe dell amore e del dovere». E 
italiano è capace ancora di fare. Popolo IJ,ua e la asp~ttan~o m aggn~to. Ilrn?men~o · .c&ntinuò poi- per lungo tràtto uscendo in 
italiano tollererai tu ancora quest'> regime opportuno pel suo t tene.brosl ~~~egn1 (gn· b'asteinmie tali che noi per il rispetto c ho 
costitu~ionale che ci leva il sangue?,. da: a morte, abbasso tl Vatlcallo) •· rlobbiamo ai nostri lettori ci guarder~mo 
Grida ripetute di no risposero 11 questa ' Qui, per dire il vero, non trovia.mo cht~ btme dal prodtme, linchè. in sui finire 
interrogazione, ma l' ispettore Neri credette )1essnu ispettore di pubblica sicurer.za ab- d\è no saggio anche del rispètto che i 
bene di interrompere l'oratore, venendo poi bitt ncppur tentato di interrompere l'ora- radicali nutrono per la monarchia. « Oggi 
intetTùtto a sua volta anch'egli da fischi e t9re, il quale quindi potè continuar tran- - sentenziò l'operaio Catone - i monnr­
dalle intimazioni di a vani-i e di par-li fatte qnillamente a sfogare tutta la sua rabbia chici sono alleati con quegli uomini che. 
dalla folht t'!lllicale. E l'ingegnere i m per- c?ntro il papato e contt'O il Vaticano, darìdo poco tempo ftt col piombo, con i lacci e 
turbato preferl ascoltare la folla anzi che cosi un esempio eloquentissimo del rispetto le ritorte delle catene uccisero ì nostri fra· 
l' ispottoro Nèri e continuò: "Oalmn, ca!- che gode il capo del cattolicismo nelht sua telli. ·- O rete sacerdotale, dalle maglie 
mn, figliuoli, ed otterremo tutto . .òuoqùe, sòde, sotto 'l'egida delle tantò proclamate di fede, come dicev~ il fiero livornese, noi 
o popolo, tolleremi tu ancora questo stato g~1arentigie. "Qui su questo colle --- con,· ti sgualciremo totalmente, già i troppi pesci 
di coso? (no, no). Di fronte al monopolio eluse l'arrabbiato profl'Ssore- o popolo, tu y~esi. te l' hanno sfondata. Un despota 
organizzato, all'assassinio in guanti gialli hai da mirare all'avvenire, e io lo so che aiutava nn' altro despota; l'uomo del 2 
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II Diantatoro dolla Martinica 
Finita la stagione, entrò presso un vil­

lano arricchito come cameriere e gli inse­
gnava un po' di vita di mondo ; si accon­
ciò coi fornitori della casa e cominciava a 
realizzare magnifici guadagni ; vendeva gli 
abiti smessi dal padrone, e trovava m,odo 
di aumentare in mille guise il ~J.\P salario. 

Dopo un anno credette prudente cam­
biar nasa, e cosi faceva pressapoco ad ogni 
nuovo padrone, t&ntochè finalmente un 
giorno capitò a Malopra che lo prese. 

Ma il commesso di Moise Molsein non 
era di tanto facile contentatura, nè· era a­
gevole l' ingannarlo come tanti altri ; in­
fatti dopo pochi giorni Malopra congedò 
Nestore colla frase solita pei servitori poco 
onesti. 

- And11te a farvi impiccare altrove. 
Era dunque questo il domestico che l'a­

gente di collocamento avea 1nandato a Ma­
lopra per metterlo ai fianchi di J oubert, 

Trovandosi innanzi al suo antico padrone, 
il primo movimento di N estore fu di guar­
dare la porta, come il primo movimento di 
Malopra fu di indicargliela. 

Tuttavia Malopra cambiò ad un tratto 
voi to e tono, e disse : 

- E' veramente strano che siate stato 
indirizzato a me ; ne farò i miei compli­
menti al signor Bonard. 

- Di grazia, non mi rovinate ; è vero, 

mi spno regolato male con voi ; ma io ero 
legger<l, non cattivo; mi sono· corretto. 

- .Ah ! ti sei corretto ? 
- SI, mediante ia riflessione. 
·Giuda tacque per un po' osservando at­

tentamente N estore, il quale intanto tra sè 
pensava : ' · . 
,- Se dopo avermi riconosciuto non mÌ 

sf~ccia, vuoi dire cbft ha bisogno di me. · 
'Malopra riprese : 
.- Che cosa bai tu fatto, lasciato il mio 

servizio? 
- Sono passato presso un letterato ; le 

cdse andavano a shalzi; certi giorni abbon· 
dàva il danaro Pd allora erano pranzi sar· 
dnnapalesohi ; certi giorni era carestia com­
pleta, e allora si viveva di conserve ali­
mentari. 

- Perchè l'hai lasciato ? 
....:. Per una umiseria ; volli una' sera por­

tare .un mio amico al teatro; il mio pa­
drone sc-riveva malissimo'; tuttavia riuscii 
a scrivere un biglietto di presentaziÒne per 
ottenere l'ingresso al ginnasio nel palco 
concesso al mio padrone in ricompensa della 
réclame che egli faceva all'impresa su qual­
che giornale; quel giorno il mio' 'padrone 
era andato a pranzo fuori ; ma ritprnato 
ebbe la diabolica idea di vole'r andhre al 
teatro .... venne, e voi indovinate 1'\uello che 
accadde, domande, spiegazioni, ricdgnlz'ione 
di biglietto .... la sera istessa mi ha conge­
dato. 

- l~ poi? 
- 1\!i associai ad un fotografo, il quale 

un bel giorno, realizzata ogni cosa, parti 
per l'Inghilterra. Allora pensai tornare alla 

primitiva mia professione di servitore e mi 
rivolsi all'agen~ia Bonard. Io conosco am­
mirabilmente il mio mestiere; so fare la 
barba come Figaro, pettinare al ferro ; la 

·mia tenuta è corretta, il mio linguaggio é 
scelto, parigino dalla punta dei piedi fino 
ai capelli, ho l' industria di nn Robinson, 
la sveltezza di una scimmia, la filosofia· di 
uno stoico ; non mi vanterò· in faccia al 
mio antico padrone di essere senza ·difetti, 
ma posso dire che tal quale io sono, posso 
rendere preziosi servizii. 

- Voglio cr~dere che abbiate riflettuto, 
e che colla riflessione vi sia venuto il giu­
dizio. · 

- Posso di questo assicurarvi in parola 
d'onore. 

Malopra dissimulò una smorfia e riprese: 
- Il signor Bonard vi ha detto che cosa 

si domandava da voi? 
-No; aspettava di saperlo da chi ha 

da servirsi di me. 
- Il signor J oubert, il migliore dei miei 

amici, parte tra pochi giorni per la Mar­
tinica. 

N estore si inchinò senza rispondere. 
- Vorreste accompagnarlo in qualità di 

cameriere? 
· - Ciò dipende dalle condizioni ; rispose 
N estore senza togliere gli occhi dal volto 
di Malqpra. 

Questi si sentiva alquanto imbarazzato, 
ma continuò tosto: 

- Il viaggio vi sat·à pagato e d'andata 
e di ritorno. 

- Naturalmente. 
- In prima classe : treno e piroscafo, 

dicembre trasportò nel fango la. bàndiora · 
della civiltà nulla .curando le maledir.ioni 

. di nn 'pòpolo, Il governo italiano, intimo~ 
rito d1tl conteguo dell11 Francia, ci regalò 
Mentana ed Aspromoute •· 

Ma. a .questo, pùnto !''operaio, interrotto 
duq volte dall'ispettore Neri, cominci~ a. 
nauseare i presenti stessi - che è tutto : 
dire - !31 .nou riuscendo . più a raceapez. : 
?.arsi i fogli scritti dal suo discorso, si 
vide costretto IL smettere. Il corteggio' al­
lora se ne tornò, mentre lungo la strada. . 
venivano distribuiti foglietti stampati re- · 
canti voti di vendetta e di .1ùorte contro 
n pa,pa. . ! •. 

Dedichiamo la. narrazione .di qu_e~te turpi 
scene a q negli organi · chè se; la piglilmo 
ogni dì contro i .: .settàrii temporalisti • e 
che· non cessano d'affermare essere oggi la. 
condizione del pontefice la. migliore che si 
possa desidera,re. . .. A. 

Ohi· è che pt-ovòca ? 
' . . ,. ' ' ., 

un !tkiiSB d·en' ònor, Crispi '· ingiuùse al 
prefutto di Napoli chiJ non permeùà si 
collochino· imlh .pdbMii\~o' vie immagini 
sacre e clispoogO:;iri mÒdò~~!Ù(grailnta~n~iite 
si tolgano le · giA '.~si~teht'i .' li.ddu,c~ndo di 
ciò il pretesto la· civiltà d'e~' tempii .l'i.(Jie­
ne (~) e l'ordine _P,ubbiiod. 'J\.hÌuni 'giornali 
di quella città venduti alla sAtta a fine di 
stornare i. cattolici dal fi'nhare la petizione 
al parlamento li ·minncci1no eU proèedim. 
. per parte del governo è van 'dicendo che 
tutto· ha un fine anche In rliMrezione che 
si nsa alla curia ed nl suo capo. · · 
. Gli stessi giornali prodi!l'ntJO elogi ad 
nn recente libricciatoìò' del Bovio neh.Jtmlo, 
orribitè. 11 dirsi, negl\ la divinità a Gesù 
Cristo. - E si lagnano p~i che i .cnttolici 
sono i provocatori l Mentre iirvece se si 
ascòlt11 una parola di pace questa vien 
sempre dalla Chiesa e dai suoi ministri. 

E n'è prova, fra tante, ,il seguente ,fatto 
che riportiamo :dalla' Dibcussione, giornale 
cattolico di Napoli: · 

- Si viaggia meglio. 
- Avrete centocinquanta franchi al mese 

oi stipendio. · · 
.. - Per far 'solàmentélda cameriere1 · 

- Si e no; :il mio amico si reca· alla 
. Martinica. ·p.er . uno .. , scopo ad . attingere il 
·quale si richiederanno corse penose attra­
verso il paese, viaggi{lll'.lnterno, affrontare 
pericoli, precipizii, serpenti, b'estle · feroci, 
febbri. · · '·· · 

- Allora· se i centòcinquanta franchi sone"· 
in èonto del servitore, il• signor Jo!lbert 
pot~ebbe aggiungere qualbhé c~sa pel com-
pagno di via. . · . · . 

-;-. Egli non mancherà di far l'o; io ve 
l' ho detto; il mio amico è ricchissimo e al 
suo ritorno a Parigi non avrete che ad es­
serne contento. 

- Ma mi permetto di farvi osservare 
che se vi sono dei pericoli . può darsi che 
l'uno·. di noi non ritorni. In quanto ·!l me 
non lascerei a piange~e ne.ssuno .. Ma se per 
disgrazia il signor J'oubtirt .. · · 

- Tacete ... non mi mettete nemmeno in 
mn~.. . . . 

- Bisogna. preveder tutto, signore. Se 
voi mi potete garantire della sohtibìlità del 
signor J oubert, non mi potata egualmente 
garantire del suo ritorno e .... 

- Se per qualche disgrazia vi aveste a 
troyare in imbarazzo, non avrete· altro da 
fare che rivolgervi a me. 

- 11 signore è troppo generoso; ma a 
qual titolo? 

- A me, come tutore degli orfani ,Joubert. 

( Oontim1a.) 

·, 



. " Nel 25 agosto ultimo - quando in 
Napoli si mori'va di colera, che le autorità 
vollero far chiamare gastro-etaterUe, per 
far credere che nella città nostra non vi 
fosse il morbo, tuttochè esso avesse fatto 
poco meno di un migliaio di vittime - e 

· quel mattino, era gioved\, si soffocava dal 
caldo, ed il sole, nelt' ora dèl meriggio, 
scottava potentemente, allorchè un santo 
prelato, sollecito di carità e di amore per 
i suoi diletti figli, si rocava sul campo­
santo colerico per assicurarsi chll lo interro 
dei deceS$i di colera si eseguisse secondo i 
dettami della scienza s\1 ma senza trascu­
rare i precetti della Ohiesa. · 

Quel pietoso presule era l'eminentissimo 
cardinale Sanfelica accompagnato dal suo 
maggiordomo, monsignor Meo. Il porporato 
arcivescovo, sotto la sferza del sole, era là 
innanzi al fosso ove si seppellivano i cole­
rosi: gli stavano presso il cav. Gizzi direttore 
del camposanto, il vice-direttore, il guar­
diano del locale, altri custodi e le guardie 
municipali di servizio, quando il Gi1.zi fn 
avvertito che era giunta una cassa con un 
cadavere di coleroso; ma l'orrore si di­
pinse nel volto degli n.stanti nello scoper­
chiarla : il preteso cada vere era ancora 
vivo: il cuore batteva, le vene pulsavano 

L'infelice attaccato di colera, creduto 
morto sull'una antimeridiana di quel giorno 
25 agosto, era stato chiuso nella cassa 
mortuaria, ove il morbo e l'asfissia poi lo 
t1ls~rn di vita a 31 anni : era un giovane 
robusto addetto qual guardiano di uno dei 
nuovi edifizi al Vasto. 

Ebbene , l' eminentissimo , vedendogli 
muovere le mani, gli prese i polsi, gli 
scoprl il petto che anelava, fu' schiodare i 
lati dAlla cassa per dargli maggior campo 
a· respirare, gli spruzzò il viso, le nari, il 
petto, i polsi con aceto disinfettante, men­
tre il Gizzi per telefono chiamò nn m ed i co 
dell' ospedale .~ Cotogno , - Ma questo 
stabilimento rispose che non era di sua 
competenza, ed il cav. Gizzi si rivolse alla 
sezione s. Oarlo a .il' Arena che dopo circa 
un'ora mandò un medico. 

Er~ già tardò ogni aiuto: il medico di• 
chiarò che q nell'infelice era morto. Lo 
eminentissimo domandò da quanto tempo, 
ed il professore rispose da due ore; mentre 
la fede medica, lo diceva morto dall' una 
antimeridiana, ed a mazzogiorno respirava 
ancora! 

Noi indignati volevamo pubblicare che 
a Napoli si mandavano ad interrare uomini 
vivi: che per undici ore si facevano morire 
asfissinti nelle casse mortuarie gli infelici 
appena attaccati dal morbo; ma carità 
cristiana, amore di padre e desiderio di 
non indignare il popolo, indussero lo emi­
nentissimo ad imporci di tacere il fatto! .• 

E poi si minacciano i C<tttolicì, come 
perturbatori dell' ordine pubblico ! ! 

------------------
PEL GIUBILEO DEL S. PADRE 

Pellegrina,ggio di semlnaristi 
Dall'illustre rettore del seminario di 

Savona, can. Leopoldo Ponzone, riceviamo 
la proposta di un pellegrinaggio di chie­
riei seminaristi delle diocesi italiane a 
Rorpa nell'occasione del giubileo sacer­
dotale del Sa!JtP Padre Leone XIII. La 
seguente lettera doll'Em.mo card. segretario 
dj Stato riferisce che S. S. ha approvato 
e benedetta la bella proposta. Noi la pub­
:blichiamo per invitare tutti a cooperare al 
suo bellissimo progetto : 

., Ill.mo Signore, 
• " Mi è pervenuto il foglio con cui la 

/ S. V. Ill.ma espone il pensiero di procurare 
che tu t ti i Seminari d' Italia, nella fausta 
ricorrenza del giubileo sacerdotale di Sua 
Santità, mandino a Rorna .una loro rappre­
sentanza per offrire al S. Padro l'omaggio 
della devozione e dell'affetto di tutti gli 
allievi del santuario. Il santo Padre, a cui 
ho riferito il progetto della S. V., si è 
degnato approvarlo pienamente, nella fi. 
dnciu che la reali~zazione di esso riesca 
uoa manifestazione non ristretta a piccolo 
numero di seminarii, ma estesa e generale 
quanto è possibile. Io non dubito che la 

~·--·-.! .. ·- . ·-- -~ . l ...... l l •• • -' •• • :Ma 
IL OITTADINO ITALIANO 

S. V., In quale ha il merito di avere ideata 
la cosa, procurerà di adoperarsi ad assicu­
rarne ancora il buon esito, e montro rico­
verò con. piacere le ulteriori comunicazioni 
che Ella debba farmi in proposito, godo 
esprimerle i sensi di quella distinta stima 
onde mi dichiaro 

« Di V. S. Ill.ma 
• Roma, 3 ssttambre 1887, 

~ aff.mo per servirla 
:M. cardinale ltAMPOLLA. ,. 

Dalla Svizzera 
I cattolici svizzeri di Losanna e Ginevra 

offrono al Santo Padre, oltre a molti in­
dumenti sacri ed altri oggetti, nna statua 
in marmo, alta circa un metro e mervll, 
del B. P. Oanisio. 

I cattolici ginevrini poi regalano al Pa· 
pa uno· stupendo orologio cronometro (oltre 
a molti altri orologi pei missionari!); il 
quale per la precisione dei meccanismi, 
per In bellezza degli ornamenti, per la 
moltiplicità dalle indicazioni è una vera 
mern.viglia dell'orologeria. 

Il pittore Ri\z di Sion, che gode assai 
bella fama artistica, sta eseguendo per 
commissione un gran quadro che rappre­
senta quella città e i suoi ameni dintorni, 
che è destinato in regalo al Papa. I osi eme 
gli verrà offerta una collezione completa 
dei vini di quei dintorni. 

I cattolici di san Gallo offrono al Papa 
un bell'altare, con tutti gli arredi che gli 
si convengono ed anche gli indumenti sa­
cerdotali per celebrarvi le sacre funzioni. 

Il dono di Monaco a mare 
Moos. vescovo di Monaco, presso Nizza, 

invierà all'esposizione Vaticana un vaso 
di terra cotta, alto due metri, smaltato in 
porfido e oro. Il gruppo soprastante rap­
presenta la Ohiesa rattolica che consacra 
sacerdote l'attuale Pontefice; con allato il 
genio del tempo riservantegli il triregno. 
Intorno al copetchio sono le armi del santo. 
Padre, del principe di Monaco e di moos. 
Vescovo sullodato. Intorno al vaso in bas· . 
sorilievo sono et'tigiati i dodici Apostoli, e . 
la base è sostenuta da sei leoni, che ten· 
gono fra le branche dello placche, portanti 
i titoli delle principali Bolle di Leone Xrii. 

Quest11 lavol'il splendido è opera dell'ar­
·tista Fabio Stecchì, che vi pose una spe­
ciale cnra per l!t particolare devozione che 
egli ha a Leone XITI per la stima affet­
tuosa che il santo Padre dimostrò già in 
Perugia al padre di lni. -COSE D' IRLANDA 

Leggiamo nBll'Osservatore Roma110: 
Essendo tornato a Roma il r.mo abate 

Gualdi, che fu in l rlanda uditore di monsi­
gnor Persico, per recare al S. Padre gli 
indirizzi che il commissario pontificio aveva 
ricevuto durante la sua visita fino al pre· 
sente, noi ci siamo procurati la favorevole 
occasione d'avere un colloquio con lui sul­
le cose irlandesi. Ed ecco i punti principali, 
che secondo la sua opinione, sono degni di 
considerazione: 

l. Ohe gli indirizzi fatti a monsignor 
Persico, che sono moltissimi, tutti dimo­
strano verso il S. Padre la riconoscenza 
per l'invio ia Irlanda di un si degno pre· 
lato e nel medesimo tempo la fedeltà alla 
s. Sede e la fiducia illimitata che il popolo 
irlandese nutro verso sua Santità; 

2. Che esiste veramente in Irlanda una 
agitazione; e che questa non solo parte 
dalla ricordanza degli antichi torti ricevuti 
dall' Inghilterra, ma altresì dai bisogni 
gravi attuali ehe richiedono un provvedi­
mento; 

a. Che la presenza del Commissario 
apostolico non ha mancato di influire a 
tenere la nazione più tranquilla; 

4. Che vi è ogui fondamento di sperare 
che, mediante uno studio serio e spassio· 
nato del 1!1 condizione attuale delle cose, si 
deve truv11.ro un modo di com porre i diritti 
Ilei landtm·ds, colla richieste dei tenants, 
tanto più ehe il popolo irlandese è alienis· 
simo dal desiderare una separàzione dall'In-
ghilterra; ,, 

5. Che la fiducia che si ripone nel sa'fi"to 

Padre è comune non solo ai cattolici, che 
vanno fino all' entusi!Bmo, ma nl tresi ai 
protest11nti, i qnali in ogui occasioQe cir-. 
condano il commissnt·io dolla s. Sede con 
segni di piem• rispt)ttn. 

Governo e Parlamento 
Concorso. 

Il ministero d'agricoltura ha aperto il 
concorso al posto di direttore della r. sta· 
zione agraria di .Palermo. 

Lo stipendio è di 5000 lire. 
Aumento di dazio. 

Si annunzia che il governo proporrà, 
nella prossima sessione parlamentare, un 
aumento di due lire nel dazio sui cereali. 

r.r ALIA 

Firenze- Scene da medt"o evo -
A Campi presso Firenze e3istono vecchi 
rancori fra le famiglie Ballerini e Martinazzl 

L'altr' ieri le due famiglie si incontrarono 
in piazza. 

Erano undici persone, fra le quali si im· 
pegnò una battaglia a pugni, bastonate e 
coltella te. · 

Vi sono cinque feriti gravi. Sei furono 
arrestati. 

Livorno - In oma,qgio alla liberfà 
- Quello che . purtroppo si prevedeva è 
avvenuto. !.'autorità politica ha espresso 
chiaro e tondo alla società cattolica operaia 
che non le è permesso di compiere domani 
il pellegrinaggio di ringraziamento con la 
sua bandiera per tema di. disordini da parte 
degli anti-clericali, soggiungendo che dopo 
il fatto della processione disturbata a san 
Sebastiano non è bene che i vessilli delle 
associazioni cattoliche escano per le vie ! 

Milano -Scontro- Ieri mattina 
presso la stazione di .Bonassola avvenne un 
urto fra due treni, nessun danno personale. 
La linea è già sgombera. 

Piacenza - Una lontra ~eccisa­
Leggiamo nei giornali di Piacenza che a 
Monticelli d' Ongina domenica scorsa una 
compagni a di cacciatori riusciva a uccidere 
una vecchia. lontra che da tre anni errava 
nei boschi d' oltre Po. 

Si dovette durare molta fatica. 
Roma - Disgrazie ferroviarie 

Ieri l' altro un treno ferroviario sulla linea 
Roma-Frascati, in vicinanza al· ponte di 
S. Bibbiana, investiva un manovale ferro­
viario, certo Balorga Vincenzo, e, dopo 

, averlo tt•asportato per qualche tratto di 
: strada, lo travolgeva sotto le ruote, renden­
• dolo deforme cadavere. 

- L'erogazione dei denari - Il corri­
spondente romano della. Gazl3etfa di Torino 
scrive che al ministero delle finanze « sono 
in corso affari importanti i quali potrebbero 
dar luogo a processi. So anzi che è proba­
bile l'istruzione di un processo per una 
frode di 200,000 lire a danno dell' erario 
dello Stato. :. È un comAnto antecipato alla 
finanza logica dell' on. Crispi. 

Torino - Altro disastro - Anche 
a Torino il giorno 22 l' omnibus N. 56 
della società torinese travolgeva a Porta 
N uova sotto le ruote un ragazzetto di 14 
anni. 

Il cocchiere è stato arrestato. Il fanciullo 
morto portava una piccola valigia e dicesi 
fosse diretto a Moncalvo (Alessandria). . ....._, __________ __ 

America. - Canal~ eli Panama. 
- Il Paris Bourse riferisce che il signor 
de Lesseps ha manifestato al Consiglio di 
amministrazione del Canale di .Panama la 
certezza che lepiù grandi navi passera n. 
no da un mare all'altro nei tet'mini fissati. 

Egli si è riservato di far cbtioscere in 
breve al Oonsiglio i mezzi coi quali gli 
ingegneri tecnici realizzeranno questa pro­
messa. 
Francia.- Piroscafo in fiamme. 

- La notte del 24 al 25 corr. un incendio 
ha distrutto in questo porto (di Marsiglia) 
un piroscafo francese Hin.laustan, ·arrivato 
ieri da N uova-York. 

Il piroscafo .aveva ancora a bordo circa 
3000 ton n. di· mercanzia, 

La perdita valutasi a vari milioni. Il pi­
roscafo apparteneva alia compagnia N a­
zionale. 

Gel'mania. - CtMali navigabili. 
- E' stato aperto alla navigazione, il 1. 

corrente, il nuovo canale,· che congiunge il 
fiume Ems col fiume Pado, nella Germania 
settentrionale e va a sboccare nel porto 
mercantile di Wilhelrilashaven presso 11 
mal'e del Nord. 

Il tratto di questo canale dalla città di 
Aurich a Wilhelmasbaven era già costrui­
to ed aperto alla navigazione, e restava solo 
da costruire il tratto di questo canale da 
Aurich ad Emden. 

Tra breve poi incomincieranno i lavori 
per la costruzione d'un canale, che con· 
giungerà il Reno col lliume Ema. 

Le spese di costruzione sono preventivate 
in marchi 6,282,124. 

I grandi industriali ed i proprietari delle 
miniere della Ves!fania vi contribuiscono 
per 2,386,062 marchi, altrettanto dà la pro­
vincia di Vestfalia e 1,510,000 marchi quel· 
la di Annover. · 
Inghilterra.- Incmdio'in tma 

miniera. - Un Incendio scoppiò iersera 
nella miniera presso N ewcastle. 

Sopra trenta uomini che si trovavano 
dentro nei pozzi ne perirono 1!7. 

- Barena infeli'ce. - Una balena di Il 
metri di lunghezza e io metri di oirconfe· 
renza, a marea alta, è entratta nel Tamigi, 
e abbassando l'acqua, non ha potuto scen­
dere, siccbè è stata presa. Ci sono voluti 
tre vagoni tirati da una locomotiva per 
trasportarla nel dok, ove sarà fatta vedere 
a profitto dell'ospedale di Gravesend. 

Cose di Casa e Varietà 
Per la. caccia 

I a deputazione provinciale di ·Udine: 
Veduto l'art. 172 N. 20 della !legge comu­
nale e provinciale pubblicata in queste 
provincie col regio decreto 2 dicembre 
1886 N. 3352; 

Veduta lu deliberazione 26 settembre de­
corso la quale il Consiglio provinciale fissò 
i termini per l'apertura e chiusura della 
caccia e la deliberazione 17 ottobre oorr~nte 
N. 4621 della deputazione provinciale; 

Osservato che ,le dette deliberazioni ripor­
tarono il visto esecutol'io del r. prefetto; 

Determina 
At·t. l. L' uccellazioue con reti, vischio 

lacci, ed altri simili nrtilici è pNibita da i 
gennaio a tutto il 14 agosto. · 

. A.rt. 2. L~ caccit1 col fucile ò vietata da 
l aprile a tutto 14- agosto, eccettuata quella 
delle lepri e delle pernici che si chiuderli 
col 31 dicembre, e sarà sempre p1·oibita 
dove il terreno è coperto di neve, e quella 
degli uccelli palustri, compreae le beccaccie, 
che si chiuderà col·IO maggio. 

Art. 3. I contmvventol'i al presente divieto 
souo soggetti alle pene stabilite dalle vigenti 
leggi, e per ciò denunciati alla competente 
autorità giudiziaria. 

Art. 4. I funzionari ed agenti della pub­
blica sicurezza sono incarict~ti ,Iella sorve• 
glianza ed esecuzione. 

It R. Prefett7 Presidente 
BROSSI 

Il deputato prov. Il segretario 
A. Milanese &benico. 

Non condannati 
ma assolti fnrono Erm e Salvetti ch'erano 
coinvolti nel 11rocesso Rebasti. 

In tribunale 
Di questi giorni il nostro tribunale con­

dannò Cnssigh Pietro a 6 giorni di carcere 
per oltragg1o al pudore, confermando la 
sentenza. del pretore di Tarcento; [Simonino 
Pietro per furto pnt·o a 6 giorni di carcere 
riformando la seuteuz~ del pretot·e di Tar­
cento che lo oondauuava a pena pecuniaria; 
assolse per inesistenza di re11to Uecone Bar• 
tolo, (Jominotto Pietro, J ob Luigi, Petoello 
Pietro e Uomiuotto Francesco cui il pretore 
di san Daniele avea condannato a l. 51 di 
multa quasi rei d'uso arbitrario delle pro­
prie ragioni. 

Per i maestri elementari 
U o buou giomalo didattico che tenga al 

conente i maestri elementari dei progressi 
fatti dnlia pedagogi11 uwdenm 1\0n è soltan­
to utile, ma è neoeséurio per tutti coloro 
che ~i (IE>dicauo con amore all'insegnamento 
elementare. 

L'unico giornale didattico italiano che 
t·ispondo perf~ttamente alle esigenze delil1 
Scuola moderna, il più economico, il più 
serio, il più difl'uso, 11 più prontamente 
informato è senza dubbio 

IL RISVEGLIO EDUCATIVO 
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che si pubblica ogni rlomenica in Milano1 
in grande formato o che ottenne il Diplo­
ma d'onore a:~ehe in una recente Esposi­
zione didattica internazionale. 

Uostn: 
per un anno • . . . L. 7,60 

,. semestre • . ,. 4,60 
,. tl'imestre ,. 2,50 

Rivol~er·si all' i\.rùministraztone dellli6Ve• 
glio Edumtfivo, Milano. 

Numrri di suggio oratis. 

TELEGRAMMA METEORICO 
dall' uffloio centrale di Roma 

In Europa pr.•ssion~ elov11ta occidente, 
òepr<ssiouo intorno nl Baltico e sulla madia 
Italia. Bt·est 774. Dunzicn 750, Zurigo 763, 
In lt1ilia nelle 24 ore molto discesa la pres­
sione e d0vnnque da 6 m ili. oli' estremo sud, 
fino 11 1t\ mill. ul centro. Piog~e g~nernl· 
mentll leggflrr, vrmti forti ~ti nrml ed »l 
centro, temperutura diminuita al uord, au­
mentata altrove. Stamane cielo sereno o 
poco coperto al sud, coperto piovoso, altrovr. 
Venti frflSohi forti del 4.o quadrante, · a 
nord· del 3.0 sul ·rirreno eri a surl del con. 
tinente. B>lrometro 7_55 media Italia, 759 
Viennn Dnmodossnln, Portotorres, Et·mnn­
stadt, 764 Mnltn. Mare agitato fuoruhè sulle 
coste mel'idionali. 

Temp•> probabile: · 
Venti freschi forti del 4.o quadrante 11 

nord del 3.o Illtrove, pio~gie specialmente 
al c;ntro, mare agitato. Il tempo migliora 
" uord. 

(Dall'osservatorio meteorico di Udino.) 

Meròato odierno 
Pn•zzi oggi praticati sulla nostra piazza : 

Frutta e legumi 
Peri d'inverno L, --.80 a ~.GOa!Kg. 
Uva • -.40 :. -.50 • 
Castagne • -.16 • -.18 • 
Patate » -.-- » -,12 :. 
Tegollne l> -.- • -.25 • 
Fagiuoli » -.- » --.36 » 
Pomi d'oro • -.- • -.BO » 

Calcolo curioso 
Un inglese si è presa la pella di fare il 

calcolo seguente, per dimostrare nel modo 
più popolare ed intelligibile la distanza im­
mensa del sole dalla terra. 

« La sensazione, clic' egli, viaggia lungo i 
nervi in ragiore di 110, piedi inglesi (m, 

· 33.440) al minutJ sacondo, il che equivale 
ad un decimo della velocità del snono attl'a­
verso l'urio. Ot·a, se nascesse un fancinllo 
con un braccio lungo 92,000,000 di miglia 
inglesi (148,028,000 chi! m), distanza precisa 
del sole da.lla terra e lo allungasse sino a 
toccare il sole, egli vivrebhe seuza sapere 
di essersi bruciate le dita., gincchè non ci 
vorrebbero meno di 140 anlli per saperlo 
mediante i nervi. .. 

APPUN'I:'I STORICI 
Sei secoli fa- anao 1281 dopo Cristo. 

Il snltnno 11' Egitto Saifeddin Kelaoan, 
tlho regna vn dal 1279, approfittando delle 
discordie tra i cristiani, prepara contro di 
loro forte ftrmatu, o nel segnante anno presi 
diverlii ·castelli che difendevano le strade, 
venne .a stringere d'assedio Tripoli, che 
cadde per tradimento nelle sue mani dopo 
soli 35 giorni d'assedio il 27 aprile 1288. 

(Martone, Amp1. collect. t. 5. p. 759.) 

Diario Sacro 
Giovecli 27 ottobre - s. l!'iorenzo m. 
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Il euore tra le fiamme dello Spirito 
santo ovvero esèrcizì devoti per le novene 
e feste della Peotecosto con una parenesi 
ai venerandi sacerdoti ministri del Paracleto 
pel p. Jùiborio l:liniscalchi d. O. d. G. -
Napoli 1887, tip. e lib. d1 A. e Sa!v. Festa 
- s. Biagio dei librai, 14 - prezzo l. l. 

Giubileo sacerdotale di Leone XIII -
pagella a 6 t'ace' in cromo-lit. con ritratto 
del papH, Calmi biografici o dott<-inali, pra­
tiche e preghiere. - Si,.b. Tacchi e Giber­
tioi - Bergamo, l. 20 al mille. 

La viticoltura pratica - Peì-iodico e­
sclusivamente dedicato alla viticoltum (con 
illustrazioni) che esce in Acqui (Piemonte) 
col 15 ottobre comitwiando la sua seconda 
annata, venne aumentato di 4 p11gine ed il 
suo p~ezzo venne pm't!\to a lire 2,50 all'anno, 
e lire 3 p~r l'estero. 

L'ultimo numero contiene: 
Per duplicare il prodotto della vite (cont.) 

- Profondità nella quale devono essere 
messe le viti - :r.lodo di conservare bene 
l'uva fresca iu Francia - La vegetazione 
della vite- Conservazione dell'uva per l'in­
vm·uo (non 4 ìucis.) - Impiego utile delle 
foglie di viti - Contro la clorosi della vite 
~ Il bianco dello radioi - Imballaggio. di 
talee e piantine - Cronaca e uotizie, ecc, 
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IL CITTADINO ITALIANO 

ULTIME NOTIZIE colla Francia sarebbe funesti\ alla libertà 
dei due popgJi. 

Con l' Itali11, anche la Germania vuole 
L'esordio del discorso. la pace; a questo fine si è cospirato nel 

Dai giornali d!ll mattino desumiamo il t•ecente convegno; Bismarck lo aecommiatò 
seg11ente cenno del discorso di Orispi. col dire: " abbiamo reso un servigio al· 

Ricorda come :38 anni or sono egli venne l'Europa. n - Con questi stessi ·principi 
a Torino cercando libertà, allora in ogni procede in Oriente ; quei popoli ricorda· 

t d' It l' ff t d · t" 1 t ranno i benefici dell'Italia, come l'Italia 
par a a la so oca a, e assls " a ra· ricorda il disinteressato c<•ncorso di tutti. sporto della salma di re Carlo Alberto a 
Soperga. Dir.e che i por:hi tlel 49 or son Il governo cerca ri~novare i patti com­
divenuti un esercito; saluta i presenti ed merciali coi paesi vicini. .Accenna ai nego­
i lontani; ricorda i legami storici esistenti ziati intrapresi con l' Austria-Un~hèrilt i 
tra hl Sicilia ed il Piemonte, inneggia a ai prossimi colla l!,rancia di questi e di quelli 
Garibaldi che compi l'opera iniziata da si apem bene. In Africa vuoi vendicare i 
Vittorio Amedeo II di Savoia I re di 500 di Dogali, ottenere una linen. dì ùemar­
Sicil i a. cazione fra i due domini i, e poi aprire le 

Venendo al banchetto, non crede di .frontiere alle merci abissine. 
dover enunciare un programma, mentre il Si conchiude 
suo ministero ha dato a fhtti il programmn. Conchiude : Tutti possono coopernre allo 
n3i 7 mesi di governo. - Non può rin· sr.opo di assiduo progresso e d1 svilupp~ 
nell'are il pass11to pur rispettando le esigenze pacifico che si propone t'attuale governo ; 
del presente e non compromettendo l' a v- e quand'anche vi fosse screzio tra loro, 
venil'e. Orede che il re appnnto per il suo S!lrà salvn. una fede nella quale saranno 
passato l' ;tbbia incaricato del governo, e tutti concordi: la fede nella patria e nel 
quindi il dovere della coerenza gli si impone. re simbolo dell'unità nazionale che imper· 

Il trasformiamo sona l'Italia nel suo avvenire! 
Libertà invidiabile della Chiesa (Naturalmentl} vi furono molti e ntt· 

Accenna a.lla trasformazione dei pnrtiti, me1·osi applausi e ftt salutato it Crispi 
cui deriva dall'essenza della rivoluzione con repltcate ova.:iimi). 
italiana ch' ei ripone nel progresso continuo. lrì fascio 
- L' attualo appoggio clie crede avere dalle Il Messa_q,qero di Roma attraversa ·una 
varie parti politiche lo attribuisco a con- gtavo crisi e secondo alcuni soccomberà; 
vinziono, e dice questo fenomeno politico parlasi della fondazione di un altro gior­
non decomposizione ma ricomposi7.ione dei nale in Roma dal titolo il secolo illustmto. 
partiti. - L'esistenza di due partiti legali - Dopo i 24 milioni, la banca nazionale 
ò necessaria in ogni costituzione; il governo presentò alla rornaua altri 18. Questo fatto 
non h;\ rancori con nessuno, non terrà ha causato grave ribasso nello azioni della 
lontano nessuno, non cercherà avvicinarsi romana, e il pericolo di sospensione d'•;gui 
a nessuno per calcoli personali. sussidio ai costmttori. Ne deriveranno forile 

Ha ora più che mai fiducia nella forza l dispareri anche fra i ministri parchè OrisJJi 
delle idee, e spera attrarre a sè attuando protegge la romana,' Magliani e Grimalrti 
le sue anche gli alieni. - Crispi ha fede1 sostengono la nazionn.le. - L' impressiona 
come ~epa !llonarchia,, ne\1~ .li~ert~ . ch'~ tlel discors~ fra i p1·esenti, dice~i eacel­
per lUI 1! nspetto dm dmtt1 llld!Vlduah 'lente. - un telegramma spedito il 23 
messi in ~r~JO.nia col. diritt? nazionale. D.a :alle 8.30 pom. al Cjittad~no di Geuovu da 
questo prmc1p1? è guidato Il . gove.rno r!• 'Roma, venne recapitato 11 24: alle 11.10 
spetto alla Chiesa, la quale gode m Itaha ,aut. In esso parlandosi della commemora­
tale libertà, che altrove non potrebbe ;zione alla villa Glori si narrava il vero, 
sperare (! ~). Nei rapporti del governo col! :cioè che il discorso di De Dauli contro il 
essa nessuno ha pensato, o penserà mal ~Vaticano fu interrùtto dulie grida di Viva 
d' intervenire. . !rrieste! Viva Giordano Bruno! Abbasso il 

Il suo governo potere temporale e spirit.ual~ del Papa l• 
Secondo lui il governo deve con~iUD$ere ;q11t?ne Bernini)egge , un discorso viol~n­

<lovere, voler~ e sapere; fuori è l arbitrio ~ISSIIUO contro 11 papato, ma n?n termma 
che non può darsi ad un uomo solo salvo pe_rchè l~ ~olia stanca lo fischia e. lo ob­
che in istanti eccezionali ed a patlo che bhg~ ~ fimre. Grande appamto d1 forr,tt. 
ritorni poi alle condizioni normali. Tale :Nen, ISI?ettore, mterrompe qua~tro .. volte 
uomo deve non meritare nemici desiderare quando s1 parla del potere cost1tuzwnal:, 
competitori. ' che dissa~gua !a gente,_ e contro il papato1 

Egli desidera i competitori e brama il p_esto e v1t~perw d'Italia. Sono. presentt 
giorno di vederseli intorno schierati a bat- e~rca duemila perso.ne con vent1due ban­
taglia. - Il gover~o laTorerà nell'amore dwre. li p~polo e.cCitato è. ~ennto. a fren,o 
della patria, nella fede allilo libertà, alla d~ 1_1na legwue d1 qnestur1m e d1 carabi· 
monarchia. E la materia abbonda; l'indi· n_w_r_I...,•-·--:-----· 
stinto malessere per le tradizioni locali · 
divelte dal sentimento, malessere cagionato TELEGRAMMI 
in varie parti dal rhrlesco!!tmento che subì · 
l' It l' · J'b ·-t' l'' t · Parigi 25. - l deputati bonapartisti eb· 

a 10. per conseguir 1 er "'i g lU eressi baro comunicazione d'una lettera di Vittorio 
soffocati; i grossi debiti incontrati; le Napoleone collst~tante che il progresso della 
fonii di rendita trascurate; dànno un lavoro dottrina plebiscitaria li esorta a tenere la 
grandioso da compiere, tutta un' opera le· bandiera all'infuori d'ogni compromessn e 
gislativa ed amministrativa. Quindi nella di riunir<' senza distinzione <;)el passato gli 
prossima sessione non si proporranno che nomini mquieti per l'avvenire e provocare 
le riforme assolutamente urgenti. Quali l'appello al popolo che restituirà la prospe­
sieno, lo tlirà il re nel discorso della corona. rità. 

Parigi 25. - Ronvier presenterà oggi al­
la camera il progetto càe fissa a cento 
milioni il bilancio straordinario della guerra 
e della marin11 e il progetto per la oouver­
sioue dbll' aulico 4 e 112 in 3 010. Fermn 
present,•rà il progetto per l'organizzazione 
dell' artiglieria e l~ truppe di montagna. 
Flourens preAenterà le convenzioni poi cana­
Ie;di Sm•z e per le i~olelEbridi firmate iori. 

Desideri o promesse relative 
La pace intern11 

Passa in rassegna ciò che il paese desi­
dera o il govemo vuoi concedere : cioè 
giusti~iu spedita e iteceusibile a tutti ; 
scuoht educatrice; marine ed esercito ca­
paci a difenclerci ; incoraggiamento all' in­
dusrria e al commercio; fi11anza · logica e 
riservata al governo l'erogar.ione del denaro; 
mantenimento degli impegni assunti pei 
lavori pubblici; pace interna ed esterna. 

La pace interna è sicura, perché il po­
polo italiano è uno dei più savì e tran· 
quilli i loda la condotta dei meridionali 
nella mvasioue colerica e di fronte al Va· 
ticauo (!) loda l'eworcito che non politicheggia; 
loda la classe operaia, sullit quale, dice, 
i partiti estremi non h&nno grande in­
fluenza, ed osserva che anche gli antimo· 
narcbici antepongono la patria ttl partito, 
esempio Ma~zini. - La questione agmria 
presenta difficoltà, ma si spem supemrle. 
La pace esterna - L' ob~iettivo in Africa 

La pace esterna l'Italia la vnolo con 
la giusti~ia. E' ilmica di tutte le potenze, 
sebbene abbia intimità con alcuna. Nel 
continente è allettta colle potenze centrali, 
sul mare procede d'accordo con l' Inghil­
terra. - Ln. Frn.ncia non ha però nulla a 
temere • il goverrio francese conosce la 
lealtà del nostro governo; i fmncesi sanno 
che Crispi ama il loro paese. U o a guerra 

'Londra 25. ~ Il D<~ily News crede che 
Giers sforzasi porchè abbia luogo un conve­
gno fra lo Ozar e Gugliellno. 

Madrid 25. - Le Oorte6 si apriranno il 
l dicembre. ' 

Oss_orvazioni Meteorologiche. 
Stazione di Udine - R. Istituto Teonioo. 

25 - 26 ottobre 
Barometro ridotto a l O, 
alto metl'i 116.10 , .. 
vello del mare milim. 
Um i<litil relativa . , , . 
Smto del cioio ..... 
Acqua cadente . , . , , 
Vento ( direzione ... 

( velocità chi. . 
'!'ermom. centigrado .. 
Te!Jl~oratura mass. 7.1 Il 

l> min. 3,3 

o.9ant o. 3 p. ~ 

744.2 747.1 754.8 
71 75 54 

coperto coperto coperto 
26.3 -
NE. E: 

6 o 4 
5.5 6.6 6.5 

Temperatura minima 
all'apet·to - 2.5 

'lSI'<..>--r-x~:I:lBl 'I:>X ESC>lR.S.A. 
26 ottobre 1887 

H.rnd. tt. SO tu ;:od.llnij'lio US8? da L. 9!l.i0 a L. 99 40 
id, ill. 1 g~nn. lfiS'i da. Tj 97.13 a I1. 97 .. U 

!lend. ~~uatr ln carta da F. 81.4• a F. 81.50 
ld tn arg~nto du. F. 82.40 a F. 8.t.50 

r•'ior. erf. da rj, 208 . .10 r. L. 204.-
B:tl\OOnnte au11tr. d& L. 203 50 Il L. ~04.-

3L' ... ~- ~? ____ --· ·· w · 

Orario delle Ferrovie 
Partenze da Udine per le llnee di 

Venezia -( ant._ 1.43 111.15.10 10,29 D. · (pom.l2.50 5.11 8.30:. 
Oormons (ant. 2.50 7.54 

(pom. B.fiO 6,81 

Pontebba ( ant. 5,fi0 7.44 D. 10.30 .,... 
(pom. 4.20 

10,20 ' Oividalo fant. 7·47 
· pom.12.55 3'- ·6.40 8.St1 

: Arrivi a Udine dalle 'litlee di 
Vene~ia (ant. 2.30 )!. 7.36 D. o:o4 

(pom. 3.36 6.19 » 8.5 

Cormons fant. 1.11 IO-
pom.12,30 4.27 8.08 

Pontebba(ant. 0•10 
(pom. 4.56 7.35 8.20D. 

Cividale (aut. 7.02 9.47 
( om. 182.7 2.32 6.27 8.1 

CARLO MoRO gerente responsabile. 

' L' H S T R A Z I ~ N H 
DELL'ULTIMA 

LOTTERIA DI BENEFICENZA 
AUTORIZZATA DAI~ GOVERNO ITALUNO 

Esente dalla tassa stabilita colla legge 2 aprllo 1886 
Num. 3754, Seria 3.' 

L'Unica che presenti tante proba­
bilità di grandi vincite. 

V erra immannabilmente fissata nel p. v. 
Novembre 

Si 11vvorton•1 pertanto coloro che inten• 
dono acqutstare higlietti n gruppi di 5 
10. 50 e 100 numeri por concorrer~ 
rispettivamente alle vincite principali di 

Lire 200000, 250000 

" 
297500, 304500 

oltre a moltissime altre di minor impor­
tanza, a voler sollecitare le domande perchò 
pochi ne rimangono disponibili. 

:I: biglietti costano 

UNA LIR.A· 
O ADUNO 

e concorrono per intero a tutti i premi 

La venclita è aperta 
in l}enova presso la b1111cn Fratelli CASA­
RETO di Francesco iueancuta dell' emis­
sione. 

In TORINO e l\Uf"ANO presso la banca 
SUBALPINA e di M:ILA.NO. 

In UDINE presso ROMANO e BALDINI 
p_iazza Vittorio Entanuele. 

~e!le altre ci~tà presso i principali ban­
chlen e camb1oval!1te, banche popolal'i, e 
casse di risparmio. · 

La spedizione dei biglietti si fa racco­
mandata e franca di porto per le richieste 
di nn centinaio e più: allo richieste ·infe· 
t•iori aggiungere eent. 50 per le spese po~ 
stali. · 

PEL GIORNO DEl MORTI 
Alla libreria del Patronato trovasi 

vendibile 
L' UFFICIO DEl FEDELI DEFUNTI 

stampato a grossi car11tteri. Si spe­
disce a richiesta, per cent.. ~o la 
copia ; chi ne acquista dieci copie 
ne riceverà dodici. 

Istituto Convitto Emiliani in Venezia 
DIRETTO DAl MM. RR. PADRI SOMASCH 

Dalla metà dol.mese di settembre sono 
aperte le iscrizioni di nuovi ftltinni interni 
per l'anno scolastico 1887-88 pel corso 
Elementare- Ginnasiale e Liceale. 

Nel nuovo anno scolastico le Scuole 
Elementari, compt·esa la· Ginnastica, 
samo no nell' interno dell' Istituto con mae­
stri approvati e saranno a m messi anche 
gli alunni esterni, allo condizioni però de l 
programma a st<tmpa, <lhe. viene consegnato 
dietro richiesttt dalla locale Direzione. . 

Veneaia -S. Agnese N. 979. 
T L DJRETTORR 

F. GIUSEPPE PALMIERI 
u. R. s. 

Campane -- Vedi avvia~ In quarta pagina, 
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- LE INSERZIONI per. l'Italia e per~ l'Estero si ricavoni{:asclusivamellta -·all'Ufficio. Annunzi del Giornale 

-~=~lrLUolnG<-::.ILoGGREJnOI~Sl 
DEJI FRATELLI BEOCARO W 0 

: ' ' 1 

ACQUI (Piemonte) - con filiale in Genova - Passo Oaffaro, Num. 33. UDINE - Mercato.vecchio 13 - UDINE 

Grande assortimento di vini di ~usso e da pasf{) dei rinomati vigneti Monferrini, garanti# di pura uva. Non si 
teme concorrenza nè per qual•tà, nè ei prez~i. Premiati con medaglia d'oro all'Esposizione di Torino 1884. 

Ai Nc~oziantt di vini, olii c liquori raccomandiamo le 

DAMIGIANE BECOARO 
'P1·ivilegiate e p1·emiato con med. d'oro all' EspO$izlone di Torino 1884 

Adottate dal R. Governo per tutte le scuole e110logiche del Regno 
Le DAMIQIA"E BECCARO furono aoetltulte d• plh •Illl.l eon esito soddlsfatentlsslmo ol piccoli fusti 

onde evitare le' sottrazioni cd n.varle c be gtomn.lmente sl ba.nn~ a. lamentare con . 11 uso del tustl. Qu~sto 
dn.mlgln.ne sono soltdtsslme: infnttl 1a medio. delle rotture non raggiunge neppure Il due per mille, JJe 
Cn11e d'Italfn. r.e lH~ fa.nno continua. l'iehlestn. non solo per l' interno, mn. ben anche per r estero, come 
Svizzera, ,Vrancltt1 Ingbnterra, Germania. éd Amedeo.. , 

Vantaggi che offrono le DAMIGIANE BECCARO 
11 llqnldo 4 al eopcrtò 'd'ogni sottrazione durante il viaggio mediante legatum del tnrac .. 

clolo con tUo spago e bollo dl ceralacca. 
2. È ctfftato il calo naturale so1Jto a verlficarsl neJ fusti nncbe · 1 megllo condJzJonaU, e per 

conseguemm, non si vorlftcano plh le seo11se che durante n liaggio tntorbtdo.no ed. avariano 11 liquido. 
a. Si ottiene maggior fn.etutà di ttB.stJOrto, eoonomlo. nel prezzo del recipiente, mlnol'O sposa, e 

mn.gglor prontezza. nell' abbonlme~to e pulitura dol rfleiplcnto s'esso. 
4. Finalmente per lo speciale. tmbnllagglo delle nostre damfg!P.ne il liquido si mantiene In uua. 

costante, uniforme temperatUra, condizione questa essenziale per la perfutta conserva.done d'un Uquldo 
ua.lsla.sl. 

I negozianti di vini olii e liquor~· non ignOfl!li}O ,q~~;anto tempo ~ quante cur~ s~ ri;-h,ied,ano per rendere i fusti 
atti da contenere e trasportare con $wre.-sa dm ltquid~: EfpesfO avvzen~ che dett~ lzqu·td~ s~ alterano al contatto del 
egno. Nelle damigiane l' abbonimento e pulitura sono l~m~tat~ a sempltce lava_tura con acqua. 

Prezzi Correnti 

ll ·~~~"'*;;;~ il:rl Domigiane \ .!!" 
Incassa 1 Indam.e = ~5~i1;·,.Q~g~ tt8 

12 bott. ruatl, cad.EI. :;: ,; -1:. i~:§ i~ H~ 8 Cap~>cità Ii~·i }g cl:ca Lire ~.~ ~;à 
C•mpogne Deoooro L.--0.- r;:--o:- ,. ~ 1\;;; <l'il 11 ~o 'h t 2~ 3.~0 a_~ 

rSpeclallt~ della Ctunt) 30 ~ ~ ~ ~ $3 ij o::. l: ~] R.t » » u » u 
Moscato pafislto 18 100 ,;g ~"\l~ ·[j (Q.:~~~~ » '"'# • 30 ~ » 4.- 10

·; 

••••• 14 60 ~ ~ • ~"' § • ;; '\!•; ~ 45 » » 5.- ~ . 
ChlarettoPasslto 18 100 :g"d~.a.s~· ..... ~ t:l » » "'[, 6 ~~~ 
Bal·bera fino l4 60 .S'~ ìe !Q t;·~·~·~ "S .g .S ~ O » .- ~ § ·~ 
Moscato Strevi 14 60 .~ ~ ... ~ ~ ·~ ~ ~ :e~·~~ Anchè pilmc si possono smwapport'e le une. alle altre. Q ~ 

Vini 

Do.rolo vccohlo 22 130 ~ ~ ~ ~ ~ "èi ~.f. tS "5 (tj Le damigiane souo rese frantJluJ alla ataziotJe dì Aoqul 
Dfn.nco aecCo 40 t=~ d ·· ~ ~ ~ ~ ... :::::: 't'.:: Sl spediscono pure litt•ate coll'aumento di Oent. 20 cad. 

~~·~~~~!·.n~.. 14 H ~·~U:JiUHH re~~a~iitào~:~\~ 5~~~~~~~11c~:v~~~·st. (38) j' 
( 

;ceto b1a;oo e _ 60 ~ 8 ~ 10 
il~ ~'t ·~ ·~ DepoJJiti nelle pt•imHpali C#tèt ' 

FRATELLI: B:EJCJCJARO 

J,a prima commissione d'nn nuovo committente si eseguisce soltanto verso assegno, o rimessa anticipata J 
-~~~~~~~·~~~~~~~~~-
-- ----~~· 

~~i p:r-v~~~PMES? l 
Yen<lita ]Jsseuza d'aceto e<l aceto di puro vino. l 

Vini assortiti t.l' ogni provenienza. 

Rapp1·esentante l 
d i A<lolf"o <le '.l'orres y Heres.o 

di 1\o'.lalag;a 

d'esportazione. di garantiti e genuini Vmi di l 
lUn.<lera - · Xerer~ - Por~o 

AHcante ecc. 58 

iiiiiiiii"i.iiioiiOiiiiiiiiOOiiiMiiiio l ;~~~~~~ c.,. 
Malu::;l':a. 

-----

IC..A.1VL:ì? .A.~:E 
CASA FONDATA NEL 1745 

FONDERIA CAMPANE. STATUE, ARREDI PER. CHIES~ 
Cusoinetti e Rubinetteria ed altri oggetti in bronzo ed ottone 

con 20 medaglie d'oro e d'argento 

Dac.iano Colbachini e Figli 
--·l-W-i-

PadoVa • Gasa propl'ia, Via Scalona 1811-12 - Padova 
Fornisce concerti di qualunque numero di campane di ogni 

grandezza e tono. l'onde campane in ooncerto con altre, garante­
ace i propri lavori per fattura, durata, ed intonazione a giudizio 
di periti. Assume la costruzione. degli armamenti in legno e ferrei 
·Modicità nei prezzi e facilitazioni ai pagamenti fu e sarà sempre 
per.ògativa della Ditta. 

, rt prezzo delle campane nuove in giornata è di lire 2745 per 
cbjlogramma, ricevendo le campane vecchie in cambio a L. 1,80 
Per chilogramma depuratore <\alla tarra di consueto. 

'Gli ultimi lavori furono eseguiti nelle Romagna e nel Uolo­
gnese, in Gualtieri, San Martino in Pedriolo e Oastelguelfo. '13 

URBANI e 1'11\RTlNUZZl 
GIÀ STUFF:EJB..I 

-UDINE-

PIAZZA. S. GIACOMO 

Deposito apparati sacri, damaschi lana e seta 
broccati con oro e senza, 

galloni, frangie fiocchi oro argento e seta 
e qualunque 

AR'I'ICOLO AD USO DI CHIESA 
SPECIALITÀ 

in Articoli Neri per Vestiti da Prete 

7) 

trt,:;p. 7 =:w.:;;=:;;;;;aw'C.e;~~ 
T~pogrrafi"""ù-p{itonttt{l 

~----'~w..-... 

RONCHJT l LENT 
infrsd<lature, tossi, costipazioni, catJ~rri, tos•e ns 
ninu. gu)1\'iscono colla em·a <lei SCIROPPO di CA· 
'l'RAME alla Codeina, preparato dal Farmacista 
~IAGNilTTI, e lo attestano i mirabili risultati che 
<la sedici anni si ottengono. . 
GUAllDARSI <lalle falsificazioni. - L. 2.50 al fia· 
eone con istruzione. CINQUE Ff,ACONS si spediscono 
pet·. posta franchi di porto e <1' imballaggio per 
tUtto il Regno. Por quantità minore inviare eent. 
00 <li più per-la spesa postale, 

Jlepoqito presso l'Ufficio Annunzi del « Cittadino 
tnliuno Udine via Gorghi 28. ~ 

BALSAMO INDIANO l 
SEGRETO DI UN VECOHIO MISSIONARIO 

Il miracoloso Balsamo lndiano che guatiRce e risana qualun­
que piaga anche invecchiata e qualunque Jerita, è nn vero bene­
fizio per l'umanità. Inalterabile di ,sicura azione curativa, il cui 
effetto è una guarigione oerta e, rapida, torna indispensaldle alle 
famiglie e<l in ispecie alle persone isolate, negli Eserciti nella 
Marina, e per tu\to o ve manca l'arte medica. Inoltre per la 
grande economia di tempo, di servigi e di spesa, il Balsamo In­
diano si rende utilissimo negli ospedali, infermerie e ambulanze. 

Il Balsamo lndùmo, che ai meriti intrinBBei grandissimi, ag· 
giunge pur quello di guarire le malattie <leila pelle, enfiagioni, 
ammaccature, piaghe scrofolose, val'icose, pata.recci, l'enmi e brn-~ 
ciature, si raccomanda di per sé, perohè nel periodo di 40 anni da 
cui fn scoperto, guarirono quanti l' lianno adoperato. 

l'rezzo lire UN A la scatoln con istruzione. Unico deposito 
per Udine e Provincia, presso l'Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano 

eyxx;:~::ct.X::Y..XXXXXXXX!fiil 

t.•l ,n /t'fl'1'
1111 hw rU Pf:io pt•r tlisUngncrla dn.lla. rlnomaÌ& Antina Fonte di ·'·" 

. r~;jo 11 •111 ili.' C!) li Yl J~ono gìi Stabilimenti di cura. ., . 1 
~ l 1 1•uri non n.ve11do ~morolo 1lella detta Acque. per l& sua in~ 1i.1 

.~~ f,•rlurll • · ull'r1:ndola, col RllO nro nome InTenta dl sostituire sulle etl- f .. ~ 
.. 1 l.'lu•Uç tldlu l•ot.tiglfll e tmgll atniupatt q~c]lo di Um'ca Vera Fontç di IL·~ 

I'•·JII i'unrlcf"I'Pndo, JlOl' Ja legn.lltà1' sull1~ capsula n nome di Fo11taJJino .i 
!11 eu rul fl.'ru lllh~rol'copll~o onde non sia n~uto. (Jon questo cambiamento 
i fiUul tlopo~ltnrl al permettono di nnder)a. per !qua. dellt Antloa. Fonte 
~~~~~~:~~~~~ \.hl donmnllu. ora. s~mplic~mente Aqua P#lO a.yendone maggior 

011tltl togliere ai Y6Tlt11torl dell' .Aqun. tlel .Dellocarl la. po.ssJbllJtA 

l{' .~.~~~~~~~~·1::11;,:~:~:~: J~~~t=~~~~~~ap;~~T:JA~;~~~~t~~J6!;ta~o:~~;, abbia etl-

. ,"\ e ' 7 J La Dirèziono: G. BORGHETTI. " 

:;J;Jl,,.;li:X.:;;:."XXXXXX:liOCI(X:XX::C:CX 

-~ 

Grande Rssortimento di orologi d'oro e d' argent.o e di me· 
!allo. - Regola tori Pendole Sveglie. - Catene d'ero e d'argento. 

G&111nzle per an anno e prezzi limitatissimi. 

Deposito Veloci podi Inglesi e Macchine da 
cucire dello migliori fabbriobe. 80 

~--~-.,~~~~;;;;;~!>=~~~~~~i::"'! 

cy M®IILI llf JliliiO o.~ 
DELLA 

Premiata Fabbrica Nazionale <li 
NICOLA· D'Al\'..LOI--l,E 

MILANO - VIa Booche~to N. ~O - MILANO 
(Pi&zzettn. Clnque Vie) 

VAN'I'AGGI SENZA PARI 111 
LETTI SPECIALI (uso Collegio) 

LETTO con Eln.sttco l\fatcr. e (Jnsclno L. 80 -
con Fl1aRtleo n. 20 molle imbott, ·,. 19 - , 

l
•.:. 110]0 fnato (cou telaio ferroJ ,. IO -
u LETTI SPECIALI (UBb Ollomana) 

LErrO con Elastico 'Aiu.ter. e Cnr.Jino L. a: -

l 
• con Elo.stlco a 20 molle tmbott. • 20 -
t- solo fusto (ron lelaio ferro) ,. 12 - ~ 
Letti Privilegiati con Rlnsttc~ a. sole r,. IS ead. 'l!WJ 

~ledtante Vaglia Postale o Lettera Raooomandata, st apedleeono detti 
Letti oaranUU c franco fino n. questi\ Stazione di Porto. 

Sedia Pl'enhevolo e pesante sistema di Parigi L. 7,50 cadauna -
Poltrona Pieghevole e pesante Sl&ttma di Parigi L. 15 oadauna. 

A metà. lìl'e'zo del valore reale al vendono pa-rto ùolle SodiG c Pc.llrOild 
In forro del ulnrcii.tl Pubblfot dl ?ttnauo, prosso lo. Dlttu. NICOLA D' A· 

l 
MORE ''ta nocchotto, 20. 
Ta~oll, Tab':'urot, Panohatte, Divani, !lfoblllln genero a prm:zt modlctssimt. 

Pct' Ud,n~ ..., PI'O~lnola rlvulgemt oilclustvamento all' Ufllolo Annunzi 
del mttrub'un li1tl/mw. 'lttalo ln<'nrlcn.to do!ln. Ditta Nicola D' Amora 
~lll:11in. .\ d4:hh·ulll l'Il SJWùi!lt~c OIUTIS 11 Cata.logo Gent~ralo l1lu~>~tt•a.to 

~~.'l~.,:;~~,,~r:~~~·~~'"lze:"..il~t;l 

Al Ei1JtiNGUST~I 
SELVAOOINE 0\JOI!IATE 

E COli/JEltV.I.TE 

• c Put.és di • 
Penùel, B'a.gi&nl, Beccacele, Qu .... 

11J" .lllodolo. TordJ, Lepre, e dJ 
Fo}t~ Ora.J ( !ega.to IP'Uio d' oes.) 
&a L. 9.60 - L. 5.00 - L. UO 
e L. 6- la fetLtol• - delle. er.sa 
Uto81Wll Pdretl dl Bru:uUet pro-­
mb.~ aon di_ploma d' onore e me-
dlflla d' oro alle t&poddonl di 
Brnullea e di .innra&. -

f'ollori& IUTOJto ed I}NN in ICfl­
ltlo d• 11:. 112 • L. !.SO l• aeatoia. 

. P<i3oct m&rlnl.tl ed a.tr olio t lt~ruml 
dtlla premfAt& eu& V. DellrnJ df 
Pa.rlrt. D•p••lt.o dl o.arnf Jnrlelft ed 
Amerier.ne. 

llinndnudo semplice bi­
glilllto di vieita a G. e C. 
F.lli. Bertoni negozianti 
in Consm·ro Alimentari in 

teana Msravi[Uosa \. 
.Ì.\ ?lnR TlNGE><lll 

~ij.rba e Capelli 

••o Il ptù umpllee ed Il pia ~ 
sfcur11 pet restt 'Jr.: •Ua cap/gH11• · 
tur"' il pritultho e M&turalo ano 

Oolore. 
Que•t.• a~ua. <tasolntamen~ p'rl•a 

a tlg'llt li!O.terl& dannou, dà. rona 
e flrortt alla. radice dal capelli da 
rarll rhuuiC6te e 4' llllJH~dtrut~ ht. 
.. ..aduta.. Cr.n~ena pnrt: fnu.ll la 
pelle del capo • la pruena dalle 
erpeti. .. Co11' frurtegt.~ di unn b"e~ 
cetta. di tale ncqua.., al poasnnv c.,,. .. 
•ernre per plh meal l cllptllt tlel 

lo--. 'rectao colore ·prlmtuu. • 
,, )-e.:zo dfl {lrwm L. 4. ç· · 

n~~fa:!to ~~~~~;::o~:~~~~~~~:~~; 
Gorgbl N 2S - Coll'aumeut• •H 
SO cent. Hl SJlt~di!ICe p~r poDtl 

' ~~;~e~e~;~l!J&r~o~~po;: l""lNGlll' uu 7"'1. hO~iiiii-Jfll\ 
tlm ~ecJusm pH tutta l I- .l Ù llAO lJU 
talia si Rpedi~me il cata- ~ Tlftu; in vendita pr"""" l'tf. 
l• coi prezzi • Ilio au.uui del r.Dotro g*',.._ 
:.;;~n.~~&j:rrm w r. ~ la--.. OO.D. i1iruioaa.. L.. Il 

TRAFORI ARTISTICI 
dei legni, metalli, corno, avorio, t~rt~ruga. 

Unico rappresentante per tutta la Provmma della Gllsa 
Pietro Barelli = l'Ufficio Annunzi ciel • Cittadino Ita­
liano» Udine via Gorghi 28. 

Deposito di tutti gli og~etti occorrenti per il traforo, a 
prezz1 di catalogo. 

Piu di 400 disegni artistici originali, inventati e 
segnati dai migliod artisti italiani. 
Utile passateml'o che s' impara senza maestro con la 
soziastruilone che va unita al catalogoillustr~to-


